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“Acque e argini, ville venete e paesaggi agrari”. 
DOMENICA 22 MAGGIO 2021: Ciclo-escursione ad anello: Battaglia Terme, Padova, Bovolenta, Battaglia T. 

RITROVO: ore 08.15 Piazza Don M. Romano-Battaglia Terme-PD PARTENZA CICLOESCURSIONE: ore 08.30 - PUNTUALI !!! 

DURATA: 4.00 ore ca, soste incluse LUNGHEZZA 43 km. ca. DISLIVELLO: nessuno DIFFICOLTA’: medio-facile  

PERCORSO: Su piste ciclabili, argini sterrati e strade asfaltate poco frequentate. Sterrato oltre il 50% 
 

PROSSIMA ESCURSIONE: DOMENICA 05 GIUGNO = ANELLO DEL CANSIGLIO con pranzo al sacco. TUTTO IL GIORNO - DIFFICOLTA’: MEDIA per la lunghezza 

- In caso di avverse condizioni meteorologiche, l’escursione POTREBBE NON ESSERE EFFETTUATA A DISCREZIONE DEGLI ORGANIZZATORI. 

- Il Gruppo Escursionisti declina ogni responsabilità per danni arrecati a persone e/o cose durante le escursioni. – RICORDIAMO CHE I NOSTRI ASSOCIATI F.I.E GODONO DI 

COPERTURA ASSICURATIVA COMPRESA R.C. TERZI. 

INFORMAZIONI: 334 87 40 346 Bruno; 338 14 49 795 Enzo; 366 780 5351 Lorenzo- www.escursionistibattaglia.it - info@escursionistibattaglia.it 
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LE PIANTINE E IL TESTO SONO PARZIALMENTE TRATTI DA “PADOVA E PROVINCIA IN BICICLETTA” 

Lasciato il centro di Battaglia Terme, paese dei barcari, ci appare la Conca di navigazione, 

monumento d’ingegneria idraulica che collega il canale Battaglia con il Vigenzone, cioè con il mare. 

Subito dopo passiamo sopra la botte del Pigozzo (XVI secolo e raddoppiata nel 1987)) che garantisce 

lo scolo delle acque in direzione Sud - Est; un traforo nella pietra lungo 66 metri. Davanti a noi appare 

l’imponente mole del Castello del Catajo, fatto costruire dal condottiero della Serenissima, >>>>> 

Pio Enea degli Obizzi. Proseguiamo sulla sommità 

arginale (ATTENZIONE TRAFFICO CONSENTITO AGLI 

AUTOVEICOLI!). Oltrepassiamo le località di Mezzavia 

e Ponte della Fabbrica per arrivare in località Ponte 

della Cagna dove sorge Villa Molin, dalle fattezze 

palladiane ma progettata dall’architetto Vincenzo 

Scamozzi. Ancora qualche chilometro e arriviamo al 

nodo idraulico del Bassanello a Padova proseguendo 

sull’argine del Canale Scaricatore. Quest'ultimo, nei 

pressi di Voltabarozzo, prende il nome di Canale 

Roncajette; lo seguiamo, lasciando l’abitato di Ponte 

San Nicolò. Facciamo una sosta nei pressi di Isola 

dell’Abbà, suggestivo borgo rurale il cui toponimo 

riporta alla memoria le bonifiche compiute 

dall’Abbazia di Santa Giustina di Padova. Il canale 

divide le antiche chiese di San Fidenzio a Roncajette e 

di San Lorenzo a Isola dell’Abbà. Da questo punto è 

possibile ammirare villa Rezzonico. Proseguendo in 

direzione di Polverara, comune celebre per 

l’omonima gallina, lo sguardo si apre su una campagna 

ubertosa e antichi rustici si alternano a grandiose 

“boarie”. Attraversata la strada provinciale per 

Casalserugo, notiamo una fattoria da cui svetta una 

torre colombaia, anticamente edificata per allevare 

appunto i colombi. Più avanti, presso Bovolenta, le 

acque del Bacchiglione s’incontrano con quelle di altri 

canali a formare un intricato sistema idraulico. In 

paese sono da vedere le arginature che circondano il 

centro ed è possibile ammirare il Duomo, che risale 

all’XI secolo, con caratteristico campanile, oltre che la 

villa Martinengo e il palazzo dell’Accademia dei 

Concordi. Lasciato il canale Roncajette, risaliamo le 

acque del Vigenzone, rimanendo sulla sommità 

arginale ciclabile. Da qui in poi incontriamo tre ville di 

origine cinquecentesca: villa Mocenigo-Randi a 

Gorgo, villa Malipiero-Gosetti a Cagnola e villa 

Grimani-Fortini a Pontemanco. Quest'ultimo borgo 

rivierasco è sorto in epoca medievale attorno ai suoi 

mulini in muratura che hanno smesso di macinare 

solo alla metà del secolo scorso. Già scorgiamo in 

lontananza il profilo dei Colli Euganei. Risaliamo il 

canale Biancolino per dirigerci verso Due Carrare e 

giungere in località Mincana, presso l’Azienda 

Agricola Dal Martello che noi superiamo per portarci 

alla statale e attraversarla (ATTENZIONE!!!) per 

dirigerci al Castello del Catajo e da qui a Battaglia T. 

da dove siamo partiti. 

RISPETTARE IL CODICE DELLA STRADA. BICICLETTA IN 

ORDINE, CAMERA D’ARIA DI SCORTA, INDOSSARE IL 

CASCHETTO DI PROTEZIONE E GIUBBINO ALTA VISIBILITA’. 
 

 

-SI PREGA DI ATTENERSI ALLE NORME ANTI-COVID 


